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I
l contenitore del latte va
gettato nel cassonetto del-
la carta. E con lui tutti gli
altri recipienti, prevalente-
mente di bevande, fatti di

tetra pak.
L’hanno annunciato ieri i ver-

tici dei Consorzi per la gestione
dei rifiuti Sea, per Fossanese,
Saluzzese e Saviglianese, e Cec,
ovvero Comuni del Cuneese. In-
sieme alla Tetra pak spa e alla
cooperativa Erica, per la parte
della campagna informativa, i
due enti che si occupano della
gestione rifiuti per 108 Comuni
della «Granda», hanno lanciato
una campagna di sensibilizzazio-
ne per spiegare a tutti come va
smaltito questo materiale tanto
diffuso nelle cucine occidentali.

Il progetto, che costa 50.000
euro e verrà finanziato princi-
palmente dalla Tetra pak, è sta-
to raccontato all'impianto Ami-
ca di Villafalletto, la piattafor-
ma di valorizzazione dei rifiuti
di Ecodeco cui conferiscono i
Comuni dello Csea.

Presenti il sindaco di Villafal-
letto Ilio Piana, il presidente del-

le Csea Aldo Galliano (e l'ammi-
nistratore Ecodeco Monge) e,
ospite nell'ottica della nuova col-
laborazione, Livio Lanzavecchia
a capo del Cec cuneese.

Pochi i sindaci e gli ammini-
stratori dei Comuni. «Per la pri-
ma volta due consorzi della
‘’Granda’’ collaborano ad un'ini-
ziativa - hanno commentato Lan-
zavecchia e Galliano - spiace che
gli altri due enti della provincia
(Aabsr di Albese e Braidese e
Acem del Monregalese ndr) sia-
no assenti».

Ma come funziona lo smalti-
mento del tetra pak? Ha rispo-
sto alla domanda Lorenzo Ma-
nariello, di Tetra pak Italia: «Il
dubbio su dove gettare i conte-
nitori di tetra pak esiste da sem-
pre, ma ora va chiarito. Ricerca
e tecnologia, dal 2000, hanno in-
fatti permesso alle cartiere di
separare la carta di cui sono

composti in gran parte questi
contenitori e di riciclarla. Questo
procedimento viene già adottato
in grandi città come Torino, Mila-
no, Bologna e Verona, il nostro
obiettivo ora è sensibilizzare tut-
ti, anche i residenti di piccoli Co-
muni. Il tetra pak è composto al
75% di carta, i restanti 25% e 5%
sono composti di polietilene e al-
luminio. In pratica oggi tutto ciò
che compone questi contenitori
viene riciclato».

Ad occuparsi della massiccia
campagna di informazione è la
cooperativa Erica (con sede ad
Alba), come ha raccontato un
suo esponente, Alessandro Cane:
«Sono pronte 30.000 cartoline in-
formative che verranno inviate
agli enti pubblici. Lettere di in-
formazione su cosa è il tetra pak
e come va riciclato arriveranno
nelle case dei residenti dei 108
Comuni che fanno parte dei due
consorzi».

ALBERTO PRIERI
TRINITA’

Un piccolo «casinò» per di-
sturbare i ladri: per questo il
Comune ha accolto la doman-
da di prolungamento dell’ora-
rio presentata dalla sala giochi
«Las Vegas». È aperta dallo
scorso settembre in una zona
circondata da capannoni.
«Non crea disagio ai residenti

e il via vai dei clienti a tarda not-
te scoraggerà i ladri che altre
volte hanno fatto visita alle
aziende vicine» dice il sindaco
Ernesta Zucco. I titolari del loca-
le avevano presentato domanda
al municipio per poter tenere
aperto tutte le sere fino alle 4 di
notte (attualmente chiude al-
l’una). In Consiglio comunale si
è scatenata un’animata discus-
sione. Il vicesindaco Elio Gatti
ha detto «no». La prima cittadi-
na invece ha dato la sua disponi-
bilità. Altri consiglieri hanno
espresso posizioni contrastanti.
«Però il dibattito è stato sereno
– precisa la Zucco – ognuno ha
votato secondo coscienza». Così
l’esito della discussione ha rac-

colto pareri «trasversali»,
espressi senza dover tener con-
to delle indicazioni degli schiera-
menti politici rappresentati nel-
l’assembea. Ne è venuto fuori
un compromesso: le slot machi-
ne potranno funzionare fino alle
4 di notte al venerdì e sabato, so-
lo fino alle 2 nelle altre serate.

Il locale però è aperto già di
prima mattina. All’ingresso un
uomo dice: «Non c’entro nulla
con quest’attività, la licenza è
della signora Anna Maria Serra-
valle». Poi però mostra con or-
goglio gli spazi interni: tre sale
con slot machine, un angolo bar,
uno spazio vuoto dove dovrebbe
esserci la roulette elettronica.
«È a riparare – spiega l’uomo –

come tutte le altre macchine è
collegata alla rete dei Monopoli
di Stato perché qui è tutto lega-
le, autorizzato e testato dai fun-
zionari statali. I clienti arrivano
da fuori: negozianti, albergatori,

ristoratori che vogliono fare
una puntatina dopo aver chiuso
i loro locali. Bisogna accoglierli
molto tardi. A Torino sale di
questo tipo sono attive 24 ore su
24, fino alle 4 in altre parti del

Cuneese». Mentre continua la
raccolta firme dell’associazione
di genitori «Viviamo la vita» a
Magliano per imporre la chiusu-
ra all’una di tutti i locali pubbli-
ci. «Se non giocassero a Trinità,
andrebbero altrove – risponde il
sindaco Zucco – e poi questa sa-
la non vende alcolici». «Per i gio-
catori le consumazioni sono gra-
tis, agli altri non diamo nulla da
bere, neanche pagando – confer-
mano al Las Vegas –, non siamo
un bar e non vogliamo gente
ubriaca».

Soprattutto perchè chi beve
non gioca. Alla Las Vegas trini-
tese si fanno anche puntate for-
ti: il sistema automatico dei Mo-
nopoli distribuisce le vincite in
base all’ammontare del denaro
raccolto dalle macchinette. E’ il
sistema dell’azzardo legale: da
una parte la percentuale delle
vincite non cambia e assicura a
tutti i partecipanti le stesse pos-
sibilità, dall’altra lo Stato si ga-
rantisce un buon incasso, così
come il gestore del locale.

LA POLEMICA

«Pochi sindaci
e assenti i gestori

di Alba-Bra e Mondovì»

Domenica l’impianto sarà aperto al pubblico [FOTO COSTANZA BONO]

IL CASO. DECISO DAL COMUNE

Piccolo “casinò” allunga la notte
per tenere lontani i ladri da Trinità

IL PROGETTO

Costa 50 mila euro
ed è stato presentato

all’impianto Amica

Ambiente
BARBARA MORRA

VILLAFALLETTO

Due consorzi
lanciano campagna
di sensibilizzazione

Raccolta differenziata
Battuta d’arresto che preoccupa

La sala giochi
il venerdì e sabato
resterà aperta
fino alle quattro

I contenitori di tetra pak
nei cassonetti della carta

Trentamila cartoline informative saranno inviate agli enti pubblici

La piattaforma di Villafalletto acquisirà un ruolo sempre più importante

«Las Vegas»
Lasalagiochi

funziona
dasettembre

inunazona
circondata

dacapannoni
spesso

presi
dimiradai

ladri

.

I Brutte notizie sul fronte della
raccolta differenziata. Entrambi i
presidenti dei due Consorzi Sea e
Cec hanno denunciato una battuta
di arresto sulla quota di rifiuti che
viene riciclata tanto che la media dei
due enti (data dalla media delle rac-
colte differenziate dei Comuni che
aderiscono) non è rientrata nel para-
metro del 40% imposto per il 2007
dalle leggi regionali e difficilmente
rientrerà in quello del 45% per la fi-
ne del 2008. Aldo Galliano dello
Csea: «Rinnovo l'invito agli ammini-
stratori dei Comuni a fare qualcosa
per incrementare la differenziata.
L'appello è rivolto anche ai piccoli
centri». Livio Lanzavecchia del Cec
(che dal 2009, con la chiusura dell'
impianto di San Nicolao conferirà al-
la piattaforma di Villafalletto): «La
media del Cuneese è del 36,4%, an-

che se ci sono punte più alte legate
a singoli Comuni come Cuneo. In
più, nei primi tre mesi del 2008, ab-
biamo registrato un regresso rispet-
to al 2007 e questo è un campanello
d'allarme. È chiaro che la raccolta
stradale dei rifiuti tramite i cassonet-
ti non è sufficiente, è ora di puntare
in modo deciso sulla raccolta dell'or-
ganico». Intanto, domenica l'impian-
to di Villafalletto sarà aperto al pub-
blico che verrà guidato dagli opera-
tori nella conoscenza del processo
di trasformazione del «residuo» nel
combustibile che viene poi bruciato
allo stabilimento Buzzi-Unicem di
Robilante. L'amministratore Ecode-
co Monge: «Sarà possibile visitare
anche il nuovo reattore che a breve
entrerà in funzione e che trasforma
gli scarti del processo di lavorazione
in energia elettrica».  [B. M.]
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